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L'altro Ieri ftocelll, le* 
MMfJfflo RtMtri.il tritami* 
di Roma hi *ecolt* rtaunze 
HICfWlB»S*»«ttm,2* 
armi, che aveva fatto cauta 
perHrlcoirascHnentool 
paternità M I e« /m«l di 
Ranieri. Mimiti *hnd«! 

rteonwò hi •MnNo. St lUkiwntiona 
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vestasi non è stata copiata*-Un'ora 
hatonw a te-. Tutt'al pU. dkmto 01 
autori, al alanw ispirati a ChartM 
amavo». 

Detenuti 
malati 
Un appallo 
In scorta 

Sanano, ribalta anche pai I 
MnW M carcera* Oggi, eu 
palcaacenteo del'arttton, 
vena lanciato un appello poi 
aJutanldetenitimalatia 
cMeder* lime-vento dal 
governo pei II vara 01 un 
decreto -par la vita, par 

ulvar* cM muw» mia carceri-. Né dà 
nottata, In un comMteato, Il ptaMonte 
delcwpJtato peri olrttd del detomrU, 
Franco CorboW. A rappresentar» I 
comitato ni fesftw a r t ronorevele 
CrtMInaMaMaaa-

Raiuno di nuovo 
baciata daH'auditel 

Presentatore 
ironico 
«La Moratti? 
È transeunte» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• SANREMO. Quando un uomo 
con la pistola Incontra un uomo 
con il lucile, l'uomo con la pistola 
è un uomo morto lanche se è una 
donna). Questa classica citazione 
cinematografica esprime alla per­
fezione la situazione in Cui si trova 
oggi Pippo Baudo nei confronti 
della massima dirigenza Rai. Lui 
col lucile caricato ad Audllel. la si­
gnora Morati i con la sua pistolino 
caricata a salve dal mandalo sfidu­
ciato. 

Potenza di tiro: 18.389.000 (sha-
re 65.42 ".) spettatori -medi- per 
l'intera serata di mercoledì del Fe­
stival. SI tratta del risultalo più alto 
mal raggiunto da Sanremo, supe­
rbie anche alla mitica finale 
deli'87 (18.300.01101. E qui po­
tremmo fermarci per mancanza di 
argomenti più Ioni, invece conti­
nuiamo. per riferirvi la conferenza 
slam|>a di rito di sua santità Mp|x> 
Il quale lui annunciato che Claudia 
Koll ballerà il tango, disciplina nel­
la quale e maestra. Poi ha aggiunto 
che Anna Falciti canteri una ninna 
nanna. E la sala stampa, tramortita 
dai numeri Auditcl, non ha reagito. 
Sulla legnerà barbosittì del Dopote-
slival, addolcita dall'ironia di Sere­
na Dandinl, Baudo ha commenta­
to sostenendo elle in questo Festi­
val non ce animosità perche non 
ce n'6 bisogno. Peccato perù die 
ci sia una qualità tecnica dell'emis­
sione che ha sacrificalo sia l'esecu­
zione musicale che quella surreale 
di Fabio Fazio, tradito da uno 
scam bio di cassette. 

Quisquilie. Quel che conta e il 
potere, Baudo intani, dall'alto della 
sua caltedra, ha elogiato il candore 
sincero di Fiorello, che ha ammes­
so di aver cantato male. Ha invece 
negato Quei momento di dizione 
con il manager Claudio Cecchetto 
che pure tutu hanno potuto notare 
in diretta tv, Ma forse ha ragione 
Pippo: a Cecche"*) non occorrono 
motivi per risultare sgradevole, 
Mentre a noi non dispiace pensare 
che la tensione possa derivale an­
che da un corteggiamento che sa­
rebbe in corso da parie della Rai 
verso l'ex ragazzo karaoke, in que­
sta stagione non ancora utilizzalo 
dalla Fininvesl. che non sa come 
similare la miniera d'oro della sua 
•spuntane Ila». La Moratti, interro­
gata. smentisce: «Mi piace Fiorello 
ma non sono b a decidere se è op­
portuno chiamarlo In Rai». E poi 
aggiunge che Blob a volte le piace, 
a volte no, -ma non ho mai voluto 
la sua abolizione- Bontà sua 

In quanto a Pippo, ha risposto 
che. cerio, operazioni di ingaggio 
lui e II caposlrutlura Mario Maffucci 
ne pensano e ne fanno, ma non le 
diclino prima. Giusto, ma poi ha 
anche ammesso che «la Rai ha la 
(Mnchina colla. Metafora cakisli-
(,a che abbiamo subito associato al 
modo di dire della presidentessa 
letizia Mordili, la quale va spesso 
parlando di «azienda corta- loise 
perche ha scambialo la Rai per 
una panchina 

Panchina sulla quale striamo 
stia ancora poco, come finse pen­
sa anelli' Baudo. Intatti ci ha dello 
che "ili settimo piano di Viale Maz­
zini ci stanno personaggi transeun­
ti- Quel che conta (• l'azienda inte­
ra. ti suo "corpo vivo» che non ilio-
le per melile (arsi st immollare Fili­
lo sia L'IIC la signora Morali! si e 
svegliala dal suo torpore Ionizzalo 
per dcciden' di venire a Sanremo a 
salutale gli abbonati vincitori del 
concorsila premi. Una sorla di Ca­
nossa presideiizidle. oppure il leu-
lativn di venire a raccogliere i frulli 
del lavoro alimi? Pippo, per evitare 
la nostra domanda, ha sostenuto 
i tic "la dingctiza si 0 mossa solo 

K l fare un saluto, per un motivo 
imernlkn e non per un aspciio 

politico di esibizione- CI creitele 
voi? Noi neppure un po'. 
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Claudia 
•Nonaono 
«pigliata 
coma Anna 

(AHiaapitftpieHatae 
Inuenta? Beh. lo non lo 
sono-. Claudia Koll, defluita 
•fredda e Impacciata', 
specHka: "Non mi sento una 
signorina buonasera ette 
prosante, tutto a tutu eoa un 
sorriso da dentifricio-
Miami con laFatehrT -Lei* 

cartata, tateHh^ats.toaalblle-, risponde 
la Koll cMildofMsco-NR'attrtoe, 
abituata a parlate a una platea. 
AII'Mston MtogiM tener* conto anche di 
tante teweamare-. La domanda è 
iTobMltf*cone'éandataa farei 

Dalca 
&Gabbana 
I più amati 
dalla star 

Co** hanno M corrnm* 
l'auto azzurro di Madonna, t 
panHaWMTatollHM 
taWear vani* pastello a 
0J*nJa? La few*. SoneaH» 
della collezione Date* * 
Oabaana,gllstMMI 
Isvtaantomonto) aratoria 

oMIa ttardaH* cantone, fora* parchi I* 
loro » attualmento iwa dato caso di 
ned* pia att*nt* ai gustj del gmuM. 
Manna acelto MceASaMaaa, «riatti, 
anche Cvad Laaper, Shnon La Ben • Neh 
Rodhes. 

Intervista a cuore aperto con Loredana: le accuse 
a Fiorello e ai discografici che l'hanno messa in castigo, 
il dolore «per un'Italia fascista in mano a Berlusconi» * 

lmM*B^MP^*iW»M)m;*Wtti*Wtiti* RomanelloMgl 

Giorgia, una gran voce 
Berte, una gran rabbia 
Loredana Berte e le sue velila: dalla politica alla polemica 
con Fiorello senza soluzione di continuità. «Sono venula a 
Sanremo senza avere un disco, anche se avrei un bellissi­
mo album da proporre. Le multinazionali mi hanno tenu­
ta tre anni in castigo. Fiorello? Non è il gentiluomo che mi 
ha ceduto la stanza, è un non-cantante che col karaoke si 
frega le nostre canzoni», Giorgia: una voce senza difetti al­
l'improvviso in vetta alla classifica provvisoria. 

_ _ C«L NOSTRO INVIATO ___ 

M M I * NOWJLA OtWO 
Loredana Berte, mandato aflanculo le multinazio­

nali dei disco. Io non mi faccio ri­
cattare dalle multinazionali. Sono 
3 anni che sono in castigo per aver 
scritto un disco che si chiamava Uf-
Sdalnìenie dispersi". 

Ma soprattulto Loredana è offe­
sa dal modo in cui è stato riferito 

sa SANREMO. 
chiusa nella stanza d'albeigo che 
ha dovulo conquistarsi, è come 
una persona assediala che si sente 
il mondo contro. È difficile dei re­
sto toglierle quest'idea, «Ho un al­
bum della Madonna pronto - dice -
ma non ho il disco, perché ho 

La confessione di «Vento nei capelli», musicista della bistrattata orchestra Rai 

«La Riserva (indiana) siamo noi» 
• SANREMO. L'ultimo sberleffo è arrivalo via 
computer mercoledì notte In mondovisione. In 
pista Max Pezzali degli 883. Claudia Koll si al­
lontana. le luci si abbassano, parte I attacco del 
brano. Che non c'entra mente. Al posto di Sen­
za allerti qui, da un inpul misterioso è partito 
Tiappo suite della Guzzanti e Riserva Indiana. 
Momenti di imbarazzo. 

Chi C slato non si sa, ma l'effetto e insolila-
menlc comico: l'oreheslra e al lavoro su un mo­
tivo. il computer Invia suoni di un motivo diver­
so, la bacchetta del maestro Vince Tempera si 
aRila a casaccio. Al povero Pezzali non resta 
die due -augii" e alzare le braccia al cielo. Tul­
io da rifare. 

«Ci toccano anche quesle figure qui, adesso, 
Forse perù più che un errore 6 stato un suggeri­
mento: la vera Riserva Indiana slamo noi». Ma 
L'i chi e, scusi? •Chiamatemi Venie nei capelli". 
Vento nei Capelli è un vecchio orchestrale che 
ha paura di raccontare la sua verità, -perché in 
(|iicl caso chi lia smantellalo in questo decen­
nio le grandi orchestre Rai putrebbe anche de­
cidere di licenziarmi Quelli là mi hanno seni-
lire latto una gran paura-. Raccontaci delle or­
chestre soppresse. «Pnina hanno smontalo 
quelle sinfoniche di Napoli e Torino. Poi è toc­
calo alle orchestre di musica leggera di Milano 

DAL NOSTRO INVIATO 

ni A ii casco SUCCHIMI 
e Roma. Via tutto, all'improvviso. La chiamano 
politica del risparmio. Eravamo il iiore all'oc­
chiello della Rai, Pero oggi pieteriscono i com­
puter. Meno storie, basta premere un lasio ed è 
lana-. Perù il computer puù tradire. È successo 
l'altra notte. »JI computer lo usano anche qui, in 
conlem|)oranea con l'orchestra: per rendere 
perielio il suono, dicono loro Ci fanno diventa­
re matti». 

Il fiore all'occhiello oggi ò un ricordo, un ci­
melio, una reliquia svalutata. "Aspettano solo di 
mandarci in pensione, d'altra parte onnai l'eia 
c'è. Siamo restali in una ventina, noi dei vecchi 
lempi: i superstiti rielle due orchestre romane. 
quella della tivù e l'altra, della radio. Ci hanno 
accorpalo, ma intanto lo smantellameli lo con­
tinua». Chi va in pensione, non viene rimpiazza­
lo. Nell'orchestra sanremese ( 50 componenti! 
oltre la metà dei musicisti È stala Ingaggiala per 
l'occasione. Niente più assunzioni, niente più 
concorsi, "Sanremo e il nostro unico momenlo 
di gloria, ormai: almeno ci la sentire vivi». Pagali 

per Testure a casa («ti grattarci»), come sono 
lontani 1 lempl di Camurussimaquando "il fiore 
all'occhiello" accompagnava Mina nelle sue 
leggendarie performanecs. apriva e chiudeva 
con le sigle, • ..sarà capilalo anche a voi. », rullo 

di tamburi e assolo di tromba. Dice Vento nei 
Capelli' «Fino all'84 si faceva ancora tutto dal vi­
vo. Ricordogli ultimi lavori: Studio I. Al (bradi-
se. Poi è cominciata l'orgia del quiz, del cruci­
verba, delta demenza pura. Le orchestre le han­
no lasciate andare in malora: per risparmiare, 
dicevano, e intanto In varie strutture da 20 per­
sone ci lavoravano in 40. Quello che non riesco 
a capire e la strategia di fondo, il disegno. Oggi 
si appalta tutto: orechesffe. scenografie. Questa 
è austerity? Non credo proprio. Peccato, poo. A 
noialtri non resta che Sanremo e qualche pro­
gramma-contenitore di pessima qualità». 

Ne ha viste lante, ne ha sentile ancora di più. 
Vento nei Capelli. Anche qui a Sanremo, in ga­
ra. "Srroncare un cantante non è bello, ma in 
fondo oggi di cantanti veri qui ne passano po­
chi. Fiorello per esempio è uno showman, o 
non so cos'altro: la prima sera ha stonalo anche 
se poi non è cosi grave, capita. Capitù anche a 
Nilla Pizzi con Grazie dei /fari. Durante le piove 
non c'è voluto inolio a capire chi era il migliore. 
anzi la migliore di quest'anno: Giorgia. Poi met­
terci Gianni Morandi e Danilo Amerio. Il pezzo 
più in linea con la rassegna però e quello del 
trio Melodv». Parola di Vento nei Capelli. La re­
sistenza in smoking sui palcoscenico di Sanre­
mo 

l'episodio della scenata fatta per 
avere la stanza, che aveva prenota­
to e pagato all'Hotel Asteria e che 
ha trovato occupata da Fiorello. 
«Fiorello doveva solo vincere il Fe­
stival. non doveva rovinarmi il mio 
Festival. Lui non è il cavaliere che 
mi ha ceduto la stanza. Passare per 
una rompicoglioni mi rompe dav­
vero i coglioni, lo sono una profes­
sionista seria. Lui non è neanche 
un cantante e col karaoke si sono 
fregati le nostre canzoni senza pa­
gare i diritti a noi autori e cantanti 
fi successo che ha fatto è stato gra­
zie a noi. io. dopo vent'anni che 
faccio dischi sono costretta a veni­
re qua senza un disco. Più andia­
mo avanti e più questa Italia diven­
ta arrogante, fascista e nazista. Ma 
quale par condicio?». 

E ancora: -lo vivo di musica e 
laccio musica, al contrario di Fio­
rello che ruba quella degli altri. 
Non avendo disco e neanche uffi­
cio slampa, avevo solo la voce e 
non mi hanno lasciala neppure 
quella. Ho dovuto stare 11 per ore. 
Ho chiamato io la pulizia. E quan­
do ho cantato la prima sera, ho 
cantato male perché non "ivevo 
più voce. La seconda sera he can­
tato meglio, ma non ancora oene 
abbaslaza». 

Severa con se slessa fino all'au­
tolesionismo. Loredana si prepara 
aile prossime esibizioni. Si cura la 
voce, si riposa, ma non vuole più 
parlale con nessuno. Mentre rac­
conta, suora il telefono e lei stacca 
la spina. Dice che la sua canzone 
le è stata Ispirala da Blob, dalla 
banda di Ghezzi. Vuol far sapere 
alla presidenle della Rai Letizia 
Moratti che non litigherà più il ca­
none se le venanno tolti, oltre a 
program mi come Blob, anche 
Chiambietti. Rossi e Santoro. E 
chiederà ai suoi funs di non pagar­
lo più. cosi come adesso Li invita 
invece a volare, »Me la prendo con 
quelli the non vanno a volare per­
che dkouo che intanto non cam­
bia nienie Qucslo Paese é nella 
merda, proprio in mano a Berlu­
sconi Ai concerti io chiedo sem­
pre ai ragazzi: hai votalo? Mi lanno 
incalzare questi giovani che non 
hanno identità, non hanno memo­
ria slorica e non vanno a votare... 
vanno ad accoltellarsi allo stadio». 

Vestila con un pania neio e la 
maglietta rossa del Che. Ii-redana 
è beila nella sua solitudine. Èvivae 

anche forte, come una tigre ferita 
che continua a lottare. Tira fuori un 
registratore e ci fa ascoltare (a me 
e al collega del Manifesto Aldo 
Garzia) te canzoniche ancora non 
hanno trovato la strada per diven­
tare disco. C'è anche un rap e c'è 
sempre politica e rabbia, ma nien­
te retorica. Non c'è retorica quan­
do si racconta una solitudine piena 
di idee e di quotidiane delusioni. 
Dal padre che l'ha abbandonata 
per primo, alla madre, a Borg e 
ora. alla sorella che l'ha attaccata 
sul giornale dei fascisti. L'autobio­
grafia di Loredana è fatta di ponti­
le, di vuoti che sono pieni di risenti­
mento, ma anche di resistenza, Lei 
non spende soldi nei vestiti, si t 
presentata sul palco dell'Arìston 
con la mini rossa che te sta cosi be­
ne ma che ha già messo molte vol­
te in concaio e in tv. Lei firma un 
assegno per il Manifesto e compra 
azioni perse e "per Fidel». 

Tutto quello che la Berte è, si 
sente quando canta. La sua voce è 
una confessione, un'autodenun­
cia. un'impronta digitale che la in­
chioda alla sua unica colpa: quella 
di essere un persona. E proprio per 
questo una vera artista rock. 

Giorgia invece per ora é solo 
una voce. Una ragazzina mimila 
che rischia già di vincere il festival 
di Sanremo e di trovarsi all'improv­
viso condannata a un divismo che 
magari non merita. Per ora le criti­
che l'hanno accusala solo di perfe­
zione esecutiva, quasi di mancan­
za di inesperienza Lei sostiene an­
zi di aver stonato e più che pensare 
alla vittoria possibile, si augura so­
lo di «riuscire a cantare In maniera 
decente» Perché alle volle, «la vo­
ce va per conio suo e non sai come 
riacchiapparla". 

Mentre Loredana è lulta la storia 
della sua vita passala, Giorgia è tut­
ta luluro Di lei non si sa quasi 
niente e la sua faccia sembra una 
pagina bianca. «Sono una ragazza 
normale - racconla - Sono iscrìtta a 
lingue, ma non do esami pcrcliè 
non l>o più tempo. Vivo a Roma, 
sono figlia unica e mi piace molto 
la mia citta, soprattutto quando so­
no lontana. Passo ore al telefono, 
mi piace la musica nuia, da Aretha 
Franklin a ftay Charles Mi chiamo 
Giorgia perché sono nata subito 
dopoché Ray Charles aveva incìso 
il disco. Se no nii sarei chiamata 
Cristiana». 
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